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GARGANO, PRESI-
DENTE EUROPEO 
DEI CONSORZI DI 

BONIFICA  
 

Massimo Gargano, 56 an-
ni, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni (ANBI)  
è stato nominato al vertice 
della European Union of 
Water Management As-
sociation (EUWMA) , il cui 
annuale Meeting si è svol-
to a Roma. Alla EUWMA 
aderiscono gli organismi 
nazionali, che si occupano 
di gestione idraulica ed ir-
rigazione in 9 Paesi euro-
pei: Spagna, Francia, Ger-
mania, Portogallo, Olanda, 
Ungheria, Gran Bretagna, 
Belgio e naturalmente Ita-
lia; complessivamente i 
Consorzi appartenenti alle 
9 Associazioni aderenti 
coprono una superficie di 
oltre cinquantasei milioni di 
ettari. “Il confronto –ha di-
chiarato Gargano– eviden-
zia come i problemi legati 
alla gestione idrica super-
ficiale siano comuni a vasti 
territori del Vecchio Conti-
nente; fenomeni come sic-
cità ed alluvioni, ma oggi 
anche le bombe d’acqua, 
sono drammi che ormai si 
registrano ovunque. Tale 
consapevolezza  mi affida 
maggiori responsabilità, 
essendo l’esperienza dei 
Consorzi di bonifica italiani 
un modello di riferimento 

anche in sede comunitaria; 
ciò assume importanza so-
prattutto in concomitanza 
con il semestre di presi-
denza italiana all’Unione 
Europea ed in vista del-
l’Expo 2015, dove l’ottimiz-
zazione d’uso dell’acqua 
sarà uno dei temi centrali.” 
 

Lazio 
CONCLUSO MEE-

TING EUWMA  
 

Il Consorzio CER – Cana-
le Emiliano Romagnolo  
(con sede a Bologna) ha 
mostrato, all'Europa, gli 
importanti risultati ottenuti 
dall'attività di ricerca e spe-
rimentazione, svolta in ma-
teria di risparmio idrico e di 
uso efficiente della risorsa 
acqua. Gli esiti del lavoro 
svolto dall’ente consortile 
sono stati presentati in  
occasione del Meeting 
EUWMA. In particolare il 
Consorzio CER  è stato 
chiamato a trattare il tema 
dell'innovazione tecnologi-
ca nelle modalità irrigue i-
taliane. Il progetto, che ha 
riscosso maggior successo 
a livello internazionale, è 
sicuramente Irriframe, un 
portale web, che aiuta gli 
agricoltori a scegliere il 
momento irriguo ed il vo-
lume d’adacquata, ottimiz-
zando costi ed impatto 
ambientale. I partecipanti 
al Meeting EUWMA hanno 
anche visitato impianti i-

draulici ed irrigui del Con-
sorzio di bonifica Agro 
Pontino  (con sede a Lati-
na), sostando, in particola-
re, nell’importante centrale 
idrovora di Mazzocchio. 
 

GARGANO: “SI A-
PRE UNA PAGINA 
NUOVA: CAMBIA 

LA VOLONTA’ PO-
LITICA”  

 

“Mentre ci riunivamo a pa-
lazzo Chigi per la prima 
riunione della cabina di re-
gia dell’Unità di Missione 
contro il Dissesto Idrogeo-
logico, Roma ed altre zone 
d’Italia erano colpite da 
ennesime bombe d’acqua: 
quasi un segno del desti-
no! Stavolta, però, la vo-
lontà politica pare davvero 
cambiata: grazie al certo-
sino lavoro di Erasmo 
D’Angelis e del suo staff, 
sono state recuperate ri-
sorse importanti e gli an-
nunciati Stati Generali sul-
la Difesa Idrogeologica 
non saranno un’ulteriore 
passerella di sole buone 
intenzioni”. E’ positivo il 
commento di Massimo 
Gargano, Presidente AN-
BI, intervenuto alla riunio-
ne presso la Presidenza 
del Consiglio. “Si riparte –
ha proseguito Gargano– 
dagli Accordi di Program-
ma con le Regioni ora che 
i loro Presidenti sono stati 
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nominati Commissari ad 
hoc. Nelle more dei bilanci 
pubblici sono stati reperiti 
2,3 miliardi di euro, desti-
nati alla salvaguardia idro-
geologica e finora non 
spesi; di tale cifra, il 40% è 
però bloccato dal Patto di 
Stabilità, ma c’è l’impegno 
del premier, Renzi, ad ot-
tenerne lo svincolo in sede 
europea. A ciò si aggiunge 
l’impegno del Ministero 
dell’Ambiente a destinare 
1 miliardo di euro all’anno, 
per 7 anni, alla difesa idro-
geologica. Stavolta sem-
bra davvero di essere alla 
vigilia di una pagina nuo-
va, quanto necessaria, nel-
la  gestione  del  territorio 
e dell’ambiente italiani. I 
Consorzi di  bonifica  con-
tinuano nella silenziosa, 
quotidiana opera a salva-
guardia del territorio, met-
tendo la riconosciuta pro-
fessionalità a servizio di un 
nuovo modello di sviluppo, 
che ha il territorio come e-
lemento centrale. Abbiamo 
–ha concluso il Presidente 
ANBI - oltre tremila progetti 
immediatamente cantiera-
bili: sono a disposizione 
del Governo.” 
 

Emilia-Romagna 
CANALI SICURI DA 

PARMA A OSLO  
 

Sono oltre duemilacinque-
cento i chilometri di spon-
de arginali che il Consor-
zio di bonifica Parmense  
(con sede a Parma) sta 
provvedendo a mettere in 
sicurezza nell’arco tempo-
rale di alcuni mesi: una 
grande opera silenziosa, 
ma fondamentale per la di-
fesa idraulica e le colture 
del territorio, che i tecnici 
del Consorzio si impegna-
no a portare a termine en-
tro il mese di Ottobre. Per 
rendere l’idea dell’impor-
tanza dell’impresa, i chilo-

metri complessivi dei lavori 
di sfalcio e messa in sicu-
rezza attraverso la realiz-
zazione di opere di conso-
lidamento coprono la di-
stanza che intercorre, in li-
nea d’aria, tra Parma e la 
capitale della Norvegia, 
Oslo. L’ammontare dei la-
vori supera abbondante-
mente il milione di euro. 
L’opera di sfalcio dei canali 
riguarda diverse zone della 
provincia di Parma, inte-
ressando sia territori mon-
tuosi, dove è fondamentale 
per prevenire il dissesto i-
drogeologico, sia aree di 
pianura. I lavori vengono 
eseguiti in tre periodi di-
versi: un primo sfalcio fra 
Aprile e Giugno, un se-
condo sfalcio tra Luglio e 
Agosto ed infine lo sfalcio 
autunnale, che deve esse-
re completato entro la pri-
ma metà di Ottobre. Va in-
fine evidenziato come si 
stia assistendo ad un pro-
gressivo peggioramento 
della stabilità arginale, as-
sai gravoso in termini di 
costi e di incidenza sulla 
sicurezza collettiva, dovuto 
alla costante erosione da 
parte di nutrie, tassi, istrici 
e volpi. 
 

Toscana 
CONSOLIDAMENTO 

D’ARGINE  
 

Sono  stati  completati  i 
lavori straordinari che il 
Consorzio di bonifica 1 
Toscana Nord  (con sede 
a Viareggio, LU) ha realiz-
zato per il ripristino del ca-
nale Ozzeri in un tratto a 
San Giuliano Terme. La 
portata dell'intervento, su 
finanziamento della Regio-
ne Toscana, supera i tre-
centocinquantamila euro. 
Si è proceduto al consoli-
damento di un tratto di ar-
gine di oltre centonovanta 
metri a monte del ponte in 

località Patrignone. Si trat-
ta di un stralcio dell'impe-
gno eccezionale che l'Oz-
zeri richiede anche a se-
guito del tragico evento al-
luvionale, che lo colpì nel-
l'autunno 2012; in tal sen-
so, è stata già avanzata, 
alla Regione, la richiesta di 
un finanziamento per la si-
stemazione di un altro trat-
to dell'argine (stanziamen-
to complessivo richiesto: 
450.000 euro).  
 

Umbria 
DELICATO  

INTERVENTO  
 

Il Consorzio Bonificazio-
ne Umbra  (con sede a 
Spoleto, PG) sta proce-
dendo al completamento 
della sistemazione idrauli-
ca di una vasta area urba-
na ed extraurbana in co-
mune di Foligno; i lavori 
sono finanziati dalla Re-
gione Umbria per l’importo 
di € 7.000.000. Le opere 
permetteranno la raccolta 
delle acque di pioggia di 
aree ad insediamento ur-
bano e l’allontanamento 
nei corsi d’acqua di bonifi-
ca correnti nella pianura 
folignate lungo la sinistra 
idraulica del fiume Topino. 
Ad oggi sono stati già rea-
lizzati circa tremilatrecento 
metri di fognatura di gran-
de diametro, circa quattro 
chilometri di nuova cana-
lizzazione a cielo aperto 
del Fosso Forma Vecchia, 
3 ponti stradali e un doppio 
sifone fognario. Il progetto 
si completerà con la rea-
lizzazione dell’ultimo inter-
vento previsto in prossimi-
tà di un sottovia stradale 
alla linea ferroviaria Orte-
Falconara, di cui è previsto 
l’attraversamento con uno 
scatolare della lunghezza 
di circa trentasette metri e 
che verrà lentamente tra-
slato a spinta con apposite 



 

 

attrezzature al di sotto dei 
binari, garantendo conti-
nuità e sicurezza dell’eser-
cizio ferroviario durante la 
realizzazione. L’intervento 
consentirà il collegamento 
tra le opere a monte e a 
valle della linea ferroviaria. 
L’inizio dei lavori dovrebbe 
avvenire entro la fine del 
corrente anno. 
 

Calabria 
NUOVO PROTO-

COLLO D’INTESA  
 

Amministrazione Comuna-
le di Zagarise e Consorzio 
di  bonifica  Ionio  Ca-
tanzarese  (con  sede a 
Catanzaro) hanno firmato, 
nella sede consortile, il 
Protocollo d’Intesa per una 
sinergica e forte azione, 
che irrobustirà l’impegno 
costante sul territorio. Il 
Consorzio sta già assicu-
rando significativi interventi 
di prevenzione e mitiga-
zione del rischio idrogeo-
logico, che  rappresentano 
un passo significativo per 
lo sviluppo economico, so-
ciale e turistico. Ora sono 
in programma un laghetto 
collinare da utilizzare per 
l’irrigazione, nonché il re-
cupero di aree di ristoro. 
Le disposizioni operative 
contenute nel documento, 
in regime di sussidiarietà 
tra enti, sono finalizzate al-
la gestione delle opere di 
difesa idraulica, alla tutela 

e valorizzazione ambienta-
le,  al ripristino della viabili-
tà con l’obiettivo di garanti-
re il corretto deflusso delle 
acqua meteoriche. Il Pro-
tocollo d’Intesa si confer-
ma così strumento chiave 
di programmazione, rap-
presentando un’importante 
attestazione di efficienza  
ed operosità per l’ente 
consortile, valorizzando il 
rapporto costruttivo con il 
territorio e le sue comuni-
tà. 
 

Emilia-Romagna 
UNO STRETTO 

RAPPORTO 
 

C’è un legame inscindibile, 
a doppia mandata, tra pia-
nura ed Appennino. Si par-
te da Frassinoro, con i suoi 
2000 abitanti, è un comu-
ne d’alta quota che non 
t’aspetti: spazia tra i 700 e 
i 1300 metri d’altitudine e, 
pur non avendo l’economia 
legata al Parmigiano Reg-
giano, ha 400 posti di lavo-
ro tra ceramica e industria. 
La pianura domina l’oriz-
zonte in basso. Per l’Am-
ministrazione Comunale è 
quindi vitale presidiare 
questo angolo d’Appenni-
no in collaborazione con 
gli enti preposti come il 
Consorzio di bonifica E-
milia Centrale  (con sede 
a Reggio Emilia) del quale 
ha ospitato la mostra: “Dal 
Po a quota 1000”. La mo-

stra è stata ideata nell’am-
bito del progetto di rigene-
razione territoriale “Monta-
gna InCantata”, un festival 
per sostenere la presenza 
dell’uomo in Appennino, 
valorizzandone sapori e ri-
scoprendone i luoghi. Si 
compone di 45 immagini 
storiche ed attuali, compa-
rate, che documentano l’e-
voluzione delle opere pub-
bliche della Bonifica dal Po 
a Quota Mille:  ecco  quin-
di possibile ammirare le 
grandi opere dei primi del 
secolo scorso: Mondine, 
San Siro, Boretto, Torrione 
e, a salire, sino alla Cen-
trale di Farneta ed alla di-
ga di Fontanaluccia. 
 

NOVITA’  
 

C’è un nuovo Presidente al 
Consorzio di 2° grado 
Mincio  (con sede a Man-
tova): è il dott. Massimo 
Lorenzi. Un nuovo Diretto-
re Unico è stato invece 
nominato al Consorzio di 
bonifica Ionio Catanza-
rese  (con sede a Catanza-
ro): è il dott. Francesco 
Mantella. Infine, ha cam-
biato sede l’Unione Re-
gionale Bonifiche To-
scana (URBAT) : resta a 
Firenze, ma ora è in via 
Cavour, 81;  resta  invaria-
to il numero telefonico: 
055/283283. 
 

 


